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INTERVISTA «Giusto che a decidere siano i cittadini. Nel merito sono contrario alla riforma: a rischio la rappresentanza dei territori»

C’è anche Rampi tra i senatori
che vogliono il referendum
sul taglio dei parlamentari

Roberto Rampi,
senatore Pd di
Vimercate. E’ al
secondo man-
dato da parla-
mentare, dopo
un primo da
d e p u t a to

COLOGNO-VIMERCATE Interrogazione al presidente Fontana per chiedere lo stanziamento dei fondi nel 2020 per la progettazione

Metro: Pd e M5S suonano la sveglia alla Regione
VIMERCATE (tlo) «Metro Cologno-Vi-
mercate, facciamo presto. La Lom-
bardia anticipi il finanziamento per la
seconda parte dello studio di fatti-
bilità. Se sarà completo entro il 2020,
sarà più facile recuperare risorse per
l’infrastruttura, anche nell’ambito del-
la programmazione prevista per le
Olimpiadi di Milano-Cortina 2026». E’
questa, la richiesta congiunta dei
gruppi di Partito democratico e Mo-
vimento 5 Stelle in Consiglio regio-
na l e

Con un’interrogazione rivolta nei

giorni scorsi al presidente della Lom-
bardia Attilio Fontana, a firma del
capogruppo del M5S Lombardia,
Marco Fumagalli e del capogruppo
del Pd, Fabio Pizzul, le forze di
opposizione chiedo un impegno
concreto «a fronte dell’impegno dei
sindaci a rendere disponibile nel
mese di febbraio, la quota di com-
petenza per il finanziamento della
seconda parte dello studio di fat-
tibilità», si legge nel comunicato.

«Il prolungamento della MM2 (sa-
rà una metro tranvia, ndr) è atteso da

anni in un territorio particolarmente
provato dal traffico - sottolinea Pizzul
- I Comuni interessati e il Comune di
Milano si sono mossi con grande
concretezza e tempestività. Regione
Lombardia non può far mancare il
suo impegno. Non bastano parole,
servono atti concreti. Attendere fino
al 2022 per finanziare la proget-
tazione equivarrebbe ad affossare
definitivamente il prolungamento».

Fumagalli ha aggiunto: «Regione
può e deve attivarsi per anticipare lo
studio di fattibilità. Il coordinamento

dei sindaci è essenziale, ma la Lom-
bardia può fare immediatamente la
sua parte, attingendo al fondo di
riserva senza attendere la sessione di
assestamento di bilancio di luglio,
che farebbe perdere un altro anno
a l l’attività di programmazione. Sul
prolungamento della metro, e in ge-
nerale sull’ampliamento dell’offer ta
nel trasporto pubblico, si lascino da
parte i campanilismi e si lavori con-
giuntamente per arrivare in tempi
rapidi a un risultato nell’interesse di
cittadini e territori».

VIMERCATE (tlo) C’è anche il
suo nome nell’elenco dei se-
natori che hanno sottoscritto la
richiesta di sottoporre a refe-
rendum la modifica della Carta
costituzionale che prevede la
drastica riduzione del numero
dei parlamentari. Una scelta
che sta già facendo discutere
(alcune critiche sono piovute
da Vimercate) quella del se-
natore vimercatese del Partito
democratico Roberto Rampi,
al suo secondo mandato a Ro-

ma, dopo un primo da depu-
tato. Solo nei giorni scorsi, sul
filo di lana, i senatori hanno
raggiunto il numero di firme
necessarie (il quorum era di 64
e ne sono state raccolte 71) per
chiedere la consultazione, in-
terrompendo di fatto l’iter del-
la riforma.

Senatore Rampi, perché
ha sottoscritto la richiesta
di referendum?
Perché penso che su un pas-

saggio così rilevante, che cam-

bia le regole della rappresen-
tanza e della rappresentatività,
sia corretto che siano i cittadini
a decidere se sia giusto o meno
tagliare il numero di parlamen-
tari e quindi se sia corretto
rinunciare anche ad una parte
di rappresentatività dei terri-
tori. Perché questo è il tema
centrale. Meno parlamentari
comporta anche il rischio di
avere a Roma meno rappre-
sentanti del proprio territorio.
E anche la Brianza correrebbe

questo rischio, indipendente-
mente dal colore dei parla-
mentari eletti. Oltre a ciò, ri-
tengo che il referendum pro-
durrebbe un dibattito serio, sui
contenuti, che fino ad ora non
c’è stato, consentendo anche
alle persone di avere le infor-
mazioni corrette per poi votare
in coscienza e non solo in base
ad un vento di antipolitica.

Il sospetto, però, è che i
firmatari della richiesta di
referendum stiano pensan-
do innanzitutto a salvare il
proprio seggio. E così?
Potrei dire l’esatto contrario.

Il referendum produrrà con
ogni probabilità una conclu-
sione anticipata della legisla-
tura. E quindi anche il sotto-
scritto andrà a casa prima del
tempo senza alcuna garanzia
di poter essere rieletto.

Nel merito, quindi, qual è la
sua posizione rispetto alla
r i f o r ma ?
Sono contrario al taglio dei

parlamentari. E così ho votato
anche in aula. Innanzitutto
perché, come detto, ciò com-
porterebbe una drastica ridu-
zione della rappresentatività
dei territori. Penso anche alle
minoranze. Non c’è democra-
zia compiuta senza il dovuto
spazio di espressione alle mi-
noranze. Spazio che, con la ri-
forma, si ridurrebbe sensibil-
mente. E poi c’è la falsa que-
stione del risparmio. Ciò che
incide maggiormente sui costi
n e l l’arco di una legislatura non
è il numero dei parlamentari,
ma la struttura di Camera e
Senato che, anche dopo la ri-
forma, continuerebbe ad esi-
stere. Infine, non posso dimen-
ticare che ci sono persone che
hanno dato la vita per riavere
un parlamento che era già stato
cancellato in passato. Per cui
come minimo userei prudenza
negli argomenti.

Lorenzo Teruzzi

La Dipo basket è rassegnata
«Nemmeno Babbo Natale
ci ha portato la palestra»
VIMERCATE (tlo) Nemme no
Babbo Natale ce l’ha fatta. La
prima squadra della «Dipo ba-
sket» dovrà continuare a gio-
care fuori casa anche le partite
casalinghe di campionato. Co-
me è noto, infatti, l’unico im-
pianto a disposizione, quello
della palestra delle scuole Da
Vinci, non è omologato per la
serie C.

E la promessa di realizzare
al più presto un palazzetto
a l l’interno del centro scola-
stico Omnicomprensivo al
momento è, appunto, solo
una... promessa.

La letterina natalizia spe-
dita dalla società non ha sor-
tito l’effetto sperato. Una
missiva che, naturalmente,
era solo idealmente e sar-
casticamente destinata a
Babbo Natale, ma nel con-
creto agli amministratori co-
munali e in particolare al
sindaco 5 Stelle Frances co
Sartini. Una lettera «anoni-
ma» scritta da un ex gio-
catore che non si firma e
pubblicata sulla pagina Fb
della squadra che milita nel
campionato «C Silver».

«Caro Babbo Natale, op-
pure al Sindaco, Giunta Co-
munale e Assessore allo
Sport - si legge - Sono tra-

scorsi oltre 50 anni dai primi
miei tiri a canestro e quasi 60
dalla fondazione della sezio-
ne basket Vimercate. Alle-
namento al sabato presso
l’oratorio di via Valcamonica,
campo all’aperto, mentre alla
domenica al termine della
Messa iniziavano le attività
sportive, le partite di cam-
pionato. Capitava che prima
di giocare “i grandi” d ove s -
sero spazzare il campo dalla
neve o asciugare le pozze
d’acqua in modo che il pal-
lone potesse rimbalzare. (Si-
tuazione vissuta più volte an-
che nella palestra di via Chie-
sa nel periodo 2015/2019 con
continui costosi rifacimenti e
interventi alla pavimentazio-
ne). Poi c’erano le trasferte, si
partiva tutti stipati su due o
tre macchine e quando ar-
rivavi al campo degli avver-
sari con stupore scoprivi che
le cittadine limitrofe avevano
già nel 1970 palazzetti co-
perti con centinaia di posti a
sedere sulle tribune (Villa-
santa e Brugherio in par-
ticolare). Rientravi a Vimer-
cate e in caso di mal tempo ti
allenavi sotto il bar dell’o ra -
torio rischiando il naso con-
tro le pareti. Negli anni le
varie Giunte Comunali, di

idee, simboli e colori diversi,
hanno donato alla città le
palestre scolastiche che si
sono rilevate inadatte allo
sport dopo pochi anni, men-
tre i comuni limitrofi inau-
guravano “ve re” palestre per
lo sport. La prima squadra
negli anni spesso è stata co-
stretta ad emigrare con gli
atleti che da Vimercate si
dovevano spostare in auto-
bus per gli allenamenti e par-
tite di campionato. Ora tra-
scorsi 50 anni la situazione
sport a Vimercate è molto
peggiorata. Nel 2020 giochia-
mo le partite casalinghe in
trasferta a Bellusco, che non
è certo una metropoli. Sin-
daco, assessori, a quando un
intervento per i nostri gio-
vani sportivi? Demandate a
Babbo natale dopo 50 anni di
provato mal governo spor-
t i vo ? » .

«Non sapevo della lettera
che mi ha sorpreso perché
avrei preferito essere avvisato
- ha commentato il presi-
dente della Dipo, Stefano Sa-
la - I contenuti sono co-
munque condivisibili. Da an-
ni sulla vicenda palazzetto
continuiamo a sentire solo
parole, ma non vediamo nes-
sun fatto concreto».

Il presidente della «Dipo», Stefano
Sala. Ormai lui e i suoi dirigenti
sono rassegnati al fatto che in cit-
tà non esista una palestra adatta e
omologata per disputare partite di
basket del campionato di serie «C
s i l ve r »

Letterina polemica - La Prima squadra costretta a giocare sempre
fuori città per mancanza di un impianto adeguato alla categoria
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